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Le aveva infelicemente avanzate un ex collaboratore di Jimmy Carter 

USA-URSS: seccamente respinte 
s V SSJ 

assurde i i di icottaggio 
Rapida e dura risposta del Dipartimento di Stato - A Leningrado si gareggia oggi e domani - Molti americani 
preferiscono gli ingaggi dei meeting, come Lewis, se onf itto a Milano l'altra sera • 4 sogni di Scartezzini 

Da Stoccolma a Milano, e 
Leningrado, a Oslo — e poi 
a Torino, a Bucarest, a Pe
scara, a Zurigo, a Roma — 
l'atletica vive i giorni della 
estate con una frenesia per-
fino eccessiva. Ai temi del
l'economia (l'operazione Robe 
di Kappa ancora fa cla
more) si sono ora aggiunti 
quelli della politica. 

E' infatti fresca la notizia 
che Lloyd Cutter, ex consi
gliere della Casa Bianca e 
stretto collaboratore dell'ex 
presidente Jimmy Carter, ha 
duramente criticato la pre
senza di atleti americani a 
Leningrado per l'ormai clas-
sico confronto con l'Unione 
Sovietica. Cutler ha pensato 
di rivitalizzare l'anima del 
boicottaggio stupendosi che 
l'amministrazione Reagan 
abbia consentito alla nazio
nale americana di parteci
pare al match. 

Il Dipartimento di Stato ha 
subito risposto alla critica 
manifestando stupore per lo 
stupore di Cutler. Il porta
voce Dean Fisher ha detto 
che tanche dopo l'annuncio 
de! boicottaggio olimpico de
ciso da Carter (gennaio I960) 
ci tono stati numerosi con
fronti che hsnno vitto Im
pegnati atleti americani e 
sovietici. Quando Carter sol
lecitò Il boicottaggio olim
pico — ha proseguito Fi
sher —, non c'era alcuna In
tenzione di istituire anche il 
boicottaggio di avvenimenti 
sportivi a carattere bilate
rale ». 

Per il dipartimento di Sta
to 11 fatto che atleti ameri
cani scendano in campo a 
Leningrado non vuol dire 
che sia cambiata la politica 
americana e soprattutto la 
posizione di Washington nel 

confronti della vicenda af
ghana. 

Lo spirito del boicottaggio, 
nonostante 1 « distinguo » del 
Dipartimento di Stato, è 
quindi sempre vivo. Non è 
per caso che Ollan Cassel. 
segretario del Tracie and 
Fleld Congress (Federatle* 
tica americana), abbia molto 
insistito nel corso della con
ferenza-stampa che annun
ciava l'accordo tra la Nazio-* 
naie Usa e Robe di Kappa 
sulla necessità di avere li
berta economica e affranca
mento dalle scelte del poli
tici SI è poi affrettato a 
precisare — rispondendo a 
una domanda di chi scrive 
queste note — che inten
deva riferirsi soprattutto al
la capacità di reagire allo 
strapotere economico delle 
grandi federazioni professio
nistiche che sovente con pro
poste irresistibili allettano 1 
campioni dell'atletica. In 
realtà non è pensabile che 
si faccia riferimento alle in
gerenze del politici senza 
aver presente 11 boicottaggio 
olimpica 

E comunque oggi si co
mincia, n match è pieno di 
fascino e continua una sto
ria ricca di record e di 
campioni. Gli americani lo 

Le gore in TV 
oggi e domani 

ROMA — Oggi, sulla fe
conda rete TV. dalle 16,30 
alle 1*30 e tabato tulle 
prima, dalle 14 alle 16,30, 
andrà In onda la telecro
naca diretta, da Leningra
do, dell'incontro di atleti
ca leggera URSS-USA. 

«sentono» meno del sovie
tici. E infatti solo la metà 
del vincitori del titoli nazio
nali a Sacramento sarà pre
sente ' sulle pedane e sulla 
pista di Leningrado dove 
per la gente della squadra 
stellata c'è solo da vincere 
qualche gara. Mentre ' nel 
«meeting» c'è anche da In
cassare denaro. 

Cari Lewis è già vittima 
del «meeting». Del tutto 
preda della repentina popo
larità, sulla pista dell'Arena 
milanese è parso frastornato. 
Sorpreso dal colpo di pistola 
dello «starter» ha corso 
per 60 metri e poi 6l è afflo
sciato. Il responso del cro
nometro, 10"22, è senz'altro 
buono. Ma per un atleta 
che aveva accettato l'eredità 
di Owens come se fosse la 
cosa più naturale del mon
do non deve essere gran 
cosa. E meno che meno il 
terzo posto alle spalle degli 
scatenati James Sanford e 
Stan Floyd. 

E cosi la «Notte delle 
stelle» è servita ai venti
mila dell'Arena per applau
dire 11 grande mezzofondista 
inglese Steve Ovett II cam
pione olimpico ha vinto i 
1500 metri mancando 11 suo 
limite mondiale di 59 cente
simi. - rj 

Mariano Scartezzini -ha 
scherzato sulle siepi. Quan
do a Lilla gli dissi che mi 
sembrava maturo per il re
cord mondiale nascose un 
sorriso, tra 1 baffi biondi fin
gendo sorpresa. In realtà 
Mariano sta costruendo la 
sua stagione, gara per gara. 
proprio in funzione di quel
lo. Ha soltanto bisogno di 
trovare qualcuno capace di 
sollecitarlo. 

Renio Musumeci EDWIN MOSES (qui nella su* ennesima vittoriosa gìrm 
di Milano) sari uno dei grandi, protagonisti a Leningrado 

Da oggi a domenica USA-Cècoslovacchia di Coppa Davis 

Ivan Lendl lancia la sfida 
ai grandi McEnroe e Connors 
Le speranze dei detentori legate alle prestazioni del loro numero uno 

Ivan Lendl detiene la Cop
pa Davis assieme a Tornea 
SmkL E quel ricordo è assai 
emaro per il tennis italiano 
che l'anno acorso subì une. 
dura aconfitta nella Sportov-
ni Hai» di Praga. Ma la Ce
coslovacchia, vincitrice per la 
prima volta del celebre tor
neo per aquadre nazionali, ha 
«mito molta sfortuna. Infatti 
il tabellone la costringe ad 
affrontare nel secondo turno 
«li Stati Uniti, da oggi a 
domenica, sul cemento di 
Flushkig Meadows. Per Ivan 
e per Tornea contro John 
(McEnroe. Jimmy Connors e 
i doppisti Stan 6mKh e Bob 
Lutz la trasferta si presenta 
quasi disperata. (McEnroe ria 
appena vinto a WimbJedon. 
dove Lendl è uscito al pruno 
turno pagando la desuetudi
ne al gioco sull'erba 

Ma Ivan (Lendl ha risorse 
straordinarie. l i campione è 
nato a Ostrava fi 7 mano 
i960. E" quindi moravo e co
me tate piuttosto chiuso, mol
to parsimonioso nel sorriso, 
abituato a lottare. E' figlio 
d'arte e infatti sua madre 
Olga tjendlova è stata cam
pionessa cecoslovacca di dop
pio nel •». Il padre Jlri, av
vocato, è un discreto dilet
tante. -

Ivan in tre stagioni di gran
di tornei ha vinto 10 impor
tanti manifestazioni, ha di
sputato 28T incontri vincen
done 215 e perdendone 72. 
Nell'aprile del 18 era numero 
315 nella classifica del coni' 
pater, oggi è numero quattro. 
BJom Borg, che vorrebbe un 
erede slmile a lui e non tipo 
McEnroe. ha, già detto.che 
non tarderà a diventare 11 

numero uno. Dispone di un 
servizio formidabile e di un 
terribile colpo di diritta Pe
sa una decina dì chHi più 
dello svedese che sovrasta an
che m altezza (otto centime
tri). E la stazza infatti gii 
crea qualche problema sul 
piano della mobilita. Nono
stante 1 mille pregi la afida 
di Ivan Lendl a cSuper-
mac» e<a «Jh£bo» è quasi 
disperata e, proprio per que
sta ragione, doppiamente af
fascinante. 

Si giocano, sempre da oggi 
a domenica, anche gii altri 
incontri del secondo turno. 
Ecco 11 programma a Timi-
scerà Bonianla-tArgentma, a 
Chrlstchurch Muova, Zelanda. 
Gran Bretagna, a Bsastad 
evesla-Australla. 

r.m. 

Domenica il «motomondiale» 

Ieri prove libere 
a Imola: Rossi 

per ora sema moto 
IMOLA — Una giornata calda ed afosa ha accompagnato la 
seconda ed ultima giornata delie prove libere per il primo 
Gran Premio motocionsUco San Marino, decimo appuntamen
to iridato della stagione 1961. Sono interessate quattro classi 
e cioè 50,125,250 e 500 e ovviamente l'interesse degli sportivi, 
in buon numero presenti anche 4eri, è rivolto proprio atte 
mezzo litro dove. 

Luochinelli. comunque, attende fiduciosamente l'Impegno 
di domenica convinto che sul percorso di casa potrà difen
dersi dalle offensive dei più diretti interessati al successo 

Rossi, intanto, dopo fl divorzio sta cercando di trovare 
una macchina per correre, ma fl problema non è di facile 
soluzione ed è quindi probabile che il pesarese sia costretto a 
disertare la gara. 

Nelle classi minori le novità sono date daHa mancata 
partecipazione del campione iridato delle 60, Eugenio Lazze-
rini, che avrebbe dovuto correre in seUa alla Garelli; ma 
anche questa «volta la moto non è pronta. -

L'iridato delle 125, H Ttonnese Pier Paolo Bianchi, sarà 
in gara Invece anche nelle 250 con una MBA-curata in parti* 
ooìare da Pifert Diffìcile comunque per lui avere ragione della 
coppia dalla MinareUi (Nleto e Reggiani) nelle ottavo di litro 
e del tedesco Mang, sicuro capolista, nelle 250. 

Comunque si vedrà oggi e domani 11 comportamento del 
concorrenti nei «fri cronometrati per lo schieramento 

Dopo una intensa giornata di laboriose trattative 

Liedholm blocca il 
di Vierchowod alla Roma 

Il tecnico giallorosso si è opposto alla cessione come contropartita di Giovannelli - Qualche 
dubbio anche per Maggiora • Alla Sampdoria anche Jachini del Brescia e Zanone dell'Udinese 
• « < ' . ' , \ -, » J • 

ROMA — Al caldo mercato 
si sta rasentando la follia. 
Le cose cambiano con una 
rapidità incredibile. Nel bre
ve spazio di un'ora si con
cludono affari e poi si di
sfanno. Il giocatore che sta 
facendo ammattire questo as
surdo mondo della pedata è 
Vierchowod, difensore acqui
stato dalla Sampdoria dal 
Como e poi rimesso sulla 
bancarella del giocatori in 
vendita. Ebbene su questo 
difensore bravo quanto si 
vuole, ma senz'altro non pez
zo unico si è scatenata un' 
asta pazzesca. Ha addirittura 
raggiunto la quotazione di tre 
miliardi. Ieri la Roma, dopo 
aver vinto un'agguerritissima 
concorrenza era riuscita a 
far suo questo pezzo pregia
to. La trattativa era durata 
tutta la giornata, anche per
ché la Sampdoria aveva an. 
nunciato che entro la serata 
di deri voleva sistemare la 
questione. 

Dunque dopo tanti tira e 
molla Sogliano uomo di fi* 

ducla di Viola, aveva tro
vato con 11 suo collega li
gure Naasl la conclusione 

Una conclusione soddisfacen
te per tutte e due. Per la 
comproprietà del difensore, 
la Roma era disposta a dare 
Giovannelli, Maggiora, Jachi
ni prelevato dal Brescia e Za
none prelevato dall'Udinese. 
Lo stesso presidente Viola a-
veva dato il suo placet anche 
se non era molto d'accordo 
sull'acquisto in comproprietà. 
Stavano per essere stappate 
già le bottiglie di champagne 
per festeggiare l'avvenimen
to quando, Liedholm. infor
mato della lieta novella bloc
cava l'operazione, cosi fatico
samente messa In piedi. 
' Per Vierchowod non era di
sposto a sacrificare né Gio
vannelli né Maggiora. Per il 
secondo soltanto poteva fa
re un'eccezione. Lunghe di-
sioni, si cercavano soluzio
ni diverse, senza approda
re a nulla. La Roma dunque 

ha praticamente Vierchowod 
nelle mani, ma rischia di far
selo soffiare per il volere di 
Liedholm e per i tentenna* 
menti della società gialloros-
sa. Comunque tutto è riman
dato a questa mattina. A mez
zogiorno, Viola farà conosce
re le sue ' decisioni finali. 
Probabilmente in queste ore 
notturne si tenterà di trova» 
re altre soluzioni alternati-' 
ve, che possono soddisfare 
la Sampdoria. 

Una cosa è certa: per que
sto giocatore si sta rasentan
do la farsa e con loro i diri
genti di società che si lascia
no travolgere dalle follie del 
calcio mercato, incuranti del
le cifre che spendono. . .-

Passando alla Lazio; c'è da 
segnalare che è 6tato quasi 
concluso l'acquisto di Cozzai-
la, giovane bomber del Tre
viso e centravanti della na
zionale semipxò. 

Posta quasi definitivamen
te una pietra sul capitolo 

Vierchowod, Avellino e Ca
gliari restano ora interpreti 
principali dal mercato. Il Mi-
lan, che con le vicende di 
Ceulemans aveva animato te 
cronache del giorni scorsi, ha 
fatto sapere che non farà tra
pelare alcuna notizia sull'ac
quisto del giocatore stranie
ro finché non avrà In mano 
un contratto con tanto di fir
ma., I dirigenti milanisti pre
feriscono evitare di esponi 
nuovamente ai ridicola 

L'Avellino, che ha finora 
venduto i suoi pezzi migliori 
per rastrellare milioni (3200 
finora quelli incassati) è en
trato ora sul mercato come 
acquirente. Ma le trattative 
per Marangon Ieri al sono de
finitivamente bloccate: il gio
catore ha fatto sapere di non. 
gradire la nuova destinazio
ne. Cosi ieri i dirigenti irpl-
ni si sono messi in trattative 
per altri nomi, e accennano 
a Ferrari, Sanguin, Bacchln. 

p.c. 

Spigolando nella stagione ciclistica 

Per i nostri 
pigri campioni 
più Barbera 
che non sudore 

ET un'estate in cut 11 ciclismo «alto-
nò dorme. Un mete di sonno incitila 
TV svizzera a manda te immagini del 
Tour de Franee. L'eco di Hinault giun
ge da lontano e sembra perdersi nel 
venticello della sera: cosi è stato lo 
scorso anno, cosi sarà l'anno venturo 
se alle solite chiacchiere non seguiran
no tatti concreti, dot un ciclismo più 
razionale, più umano, ohi intelligente, 
pia putito e più interessante. 

S i nostri campioni dove sono? Un 
po' al mare, un po' ai monti e un po' 
sui circuiti. Infanto» salso ripensamen
ti a fine stagione la Magnifle* scio
glierà la squadra per motivi che no» 
appaiono nel comunicato ufficiale. In 
realtà, sei fratelli Magni (due accesi 
tifosi) Sossero riusciti a procurarsi una 
grossa firma sicuramente avrebbero 
continuato, fermo restando Vaumento 
del costi derivato dalla nuova legge 
sul professionismo e lo scandalo del cU 
domercato. 

Questo scandalo perdura per volontà 
dei gruppi'sportivi (alzi la mano chi 
non ha violato U regolamento almeno 
una volta) a per la negligenza della 
commissione aisctptinare chiamata in 
causa da trunttà durante il atro d'tta-
Zia. Eravamo in maggio, la legge pre
scrive che le trattative per il passag-
già di un corridore da una formazione 
aieaUra non possono iniziare prima 
del 15 settembre, ma t emediatori» e-
rono già aWopera, già in flagrante at
tività. Nei segnalammo gli intrallazzi 
e daUastanza "dei bottoni una telefo
nata arrivò al vostro cronista per av
vertite che d sarebbe stato un inter
vento: al contrario nessuno si fece vi
vo e adesso protesta te Magniflex^pro-

testano gli esclusi da quella girandola 
di affari. 

I circuiti, dicevamo. «Trenta botti-
gne di barbera per Moser se il campio
ne d'Itane concluderà la sua fuga con 
dBT di vantaggio». Questo annuncio 
fatto con voce squillante da Nino Re
calcati appartiere atta storia di una 
* kermesse» non troppo recente, ma 
nemmeno troppo lontana. La m kermes
se* di StradeUa in una serata di fine 
giugno. Il Tour era iniziato dà poche 
ore e Moser teneva banco nella citta» 
dina deWOttrepo Pavese in compagnia 
di Baronchem, di Panlzza, di Mantova
ni, di Bambini (idolo di casa) e di al
tri comprimari. Vn certificato medico 
giustificava Vassenza di Saronni. Man
cava pure Battaglia e Recalcati per
deva la tradizionale calma: «Salta il 
programma. Basta, mollo tutto! ». Que
ste assenze avrebbero permesso agli 
organizzatori di pareggiare i conti e 
magari di guadagnare qualcosa consi
derando t vari contributi: quello del 
pubblico pagante e quello di uno spon
sor, principalmente. Un «qualcosa» 
che sarebbe andato a beneficio del 
natalizio locale che alleva «i prima
vera» e gli esordienti. E se cosi è sta
to, tanto meglio, anche se le società 
di periferia andrebbero aiutate su ba
si ben pu\ concreta. 

reafro della giostra in varie prove 
era un anello che abbracciava le vie 
principali. Bastava deviare di pochi 
metri e i ciclisti si sarebbero trovati 
nello scenario di rigogliosi vigneti. Un 
tempo StradeUa era famosa per le sue 
fisarmoniche, adesso pochi artigiani 
costruiscono ancora questi strumenti 
musicali e la principale attività è lega
ta atta produzione del vino. Gino Bar-

tali, presente nelle pompose vesti dt 
direttore di corsa, preferiva U nero al 
bianco, Fulvio Bernardini — in cura 
nella vicina clinica di Montescano — 
non cadeva in tentazioni, e quando U 
campanile della torre medioevale se
gnava te 2330, Francesco Moser s'ag
giudicava ^individuale con un margine 
di 34-. Sue erano le trenta bottìglie di 
barbera che avrebbe però diviso cai 
coUeghi insieme ad altri premi Ss na
tura. Divisi o lasciati: atruomo u» ma
glia tricolore poteva anche boston r 
assegno che riceve ad ogni appunta
mento del genere, una quota vergogno-
semente superiora otta cifre intascata 
dai gregari. Per intenderci, in quel dt 
StradeUa i corridori che portano U no
me di Santtmaria, Ceruti, Bevilacqua a 
Sgattmzzi hanno ricavato un compenso 
equivalente al dieci per cento aetTfet. 
gaggto percepito dal signor Moser. 

B cosi in questo mese di colpevole 
silenzio, i campioni nostrani mischiano 
le ferie con le robuste entrate dei cir
cuiti che nulla o ben poco nonno di 
vero perché ammaestrati a quindi tec
nicamente falsi. Speriamo che, tra uno 
svago e Veltro, Moser, Saronni, Bolla-
gltn, BaroncheUi e soci non smarrisca
no la strada per Praga: fra un j& 
Alfredo Martini comincerà ad Imposta* 
re la squadra azzurra per U campio
nato del mondo e tutti i candidali sa
ranno chiamati al loro dovere. E* «Toc-
bìigo seguire 1 consigli e le direttive 
del c4~* sirti i precedenti chi imbro
glia, chi farà la voce grossa per nien
te, avrà U solo diruto di rimanere te 
patria» 

Gino Sala 
NELLA FOTO: Fi 

Uno sport che ha debuttato a Perugia nei Giochi della Gioventù 

Nuete sele per 50 .000 su 10 milioni di studenti 
Buone notizie da Pordenone 
«*UBSSBBnS»UBaBSBSBBSSBSBSBSBSB*BSBBflm 

Bontempi dà garanzie 
per la pista iridata 

• CT. Uverda conta su una bona figura ai « mon
diali » - In gran forma apparo anche lo stayer Vicino 

Nostro aorvliio 

da 
«etnico dei settore 

rdsttoo 4*41» patta» 
può ritenersi soddisfatto co

iti » di Foidenone. Ri
spetto all'anno scorso infetti 
al è rnfottRa la pattuglia di 
soft 
lare afia già 
su strada «ti 

di 
attività 

e H cammino do compiere 
è motto difficile — affi 

s**ass>s)ulflvnj roanaouf avo fljva a^sr^ 

eotsatcnfs quelli 

di Classato. Un es
co e proprio gitante che sul-

te AXlr n portacolori della 
Inoxpran ha sorpreso un po' 
tutti, ? incendo fl titolo del 
Bdrln ed ottenendo l'argen
to nella piova deHa velocità 
Tinta dallo sperisi iste Cap» 
poncellL «Bontempi — must 
gne lavarne; — è un atleta 
serio che potiubbe dire esorto 
non solaenente nefla velocità, 

Slamo ornai a poco ptù di 

Timo rimleiMsn tal s i i flatu 
un'idee di quefla che sarà la 

Gigi Ba| 

Dalla nostra radazfono 

venti fmaBcti usciti da dure 
scissioni <cfae hanno visto la 

oltre ctoQuantamHa studen
ti), un Uvelio tecnico discre
ta Questo fl quadro della 
tiediceslma edlHonc dei Gio
chi della Gioventù ohe, per 
il settore nuoto — entrato in 

te nefla scuoia — ha visto le 
finsù svolarti qualche fior. 
no fa ad Astisi. 

«Un suoossso»; cesi è sta
ta definito dagli evariati ora
toti che si seno succeduti 

serunonis di 
e di chiusura. Vn 

denti 
mfl torti non é 
cesso e neppure il conto sto
nale di tre milioni, dMsi hi 

" le diedaBne. so è. Sica-
la più grande mani-

rasi se li e ni sportiva di mi sii, 
i Giochi detta Gioventù, a di-

di tredici anni dal* 

ra dietro pnsi i inuin e 
flf SrBSBBSflBBSHsTVflfl) %à S*Ŝ %SB) sflB>flB^Bfls4^ÉBrVrflrvs% 

un reset decollo per raggiun-
•era quel ttveiU e ausali obict
tivi che questa «se»tfestaxio-
ne, posttrva perché nonostan
te tutto eslete, al era prefle-

dl 
dal difficili rapporti'CONI. 
Scuola alfe difficoltà di cohv 

di vette le con-
ale difficoltà 

dt adeguate strat-
la 

questa sjJusttficaxione. In fon
do qiisltlSBl auro si può ab
battere con una dovuta sensi-
naizxaxione, soprattutto con 
enti loralt, enti di promosJo-
ne sportiva e con qualsiasi 
altra realtà aggregata. 

Una mantfestasione monca 
soprattutto perché rimane 
un'isola, un episodio a sé 
stante; mentre dovrebbe es
sere 11 coronario di una 
tinoa attività motoria e 
«iva. Le accuse di fronte 

ptcMoml al Incrocia» 
da una parte fl 

noalascsMli 
di anni e di 

altra a Mìmstero della PX 
si «iustlfloa lemsntando cs-
rensedi strutture « di Istrut
tori « replicando con raccu-
sa che il COrtl * 

ssr«donismo. Recente, in ta
le ssnaoIadlaAricawlnuoto, 
con 1 rogassi ò̂ efle elementari 
ohe sono stati staccati dall' 
attività agonistica, creando 
per toro 1 discussi giochi 
acquatici (discussi perché 
hanno uno scopo propedeuti
co solo per le prime dessi). 

I problemi sono quindi mol
ti e di diversa natura: la ape. 
ransaè che si riescano a su-
perere le conflittualità, che 
al riesca a dare una svolta 
precisa a che soprattutto que
sti Giochi della Gioventù ve-

attorno a loro la pro-
fattiva di tutto k> Sta-

Stefano Dottori 

^ Sportflash 

non si si può 

Al Tour 
«poker» 

diFreddy 
Maertens 
-T (Belgio) — «Ted

dy Merrtene ha fatto poker. 

rsmpionr del mondo a Osta-
ni nel Tt a che sembra in 
questo H conoscete una nuo
va gioTinessa, ha ieri vinto 
in volate la 1S. tappa del 
«Tour de Franee», la Berm-
gcn-Haseett di 1S? chilometri, 
pi ecedendo reltro belga Ed
dy Plancsaert. Par Isaertens 
è la quarta vittoria In que
sta edUteoe del Tour, un ri
sultato prestigioso del anale 

aitava alla vigilia. 
Mona 0 muliniti la casi-

gialla. B 
do vanta i r di 
PhOte 

altri. 

• nswsuchl 
ai r sa tutu tu 

a l * cor-
a^K «k^^«««d«fc^^^.A m SUlllMrlO 

belsa; 11 ritorno in Francia 

pt? il 
«cicnsiae<tTistttipodl»,che 
si • rivelato fin qui tutral-
tro che debole anche nelle 

•JreMvf fTeVrift 
i ) animai radi «•««*» 

(•tede se\aat)i t ) «e» 
(seni s> a* UNO (seni 

4)ilenwi (Via)! S) vta -
CBen* 

Vendere io UJt&S. 
consegnare in Italia 

(alla Gondrand) 

L'accordo di Agenzia tra 
la GONORANO &N.T. e il 
SOVTRANSATTO di Mosca. Ente 
Sovietico per i trasporti camionistici. 
consunto diz 
O caricava un camion a Torino, striano, 

Trieste. 
Panna, Ocsaona, Firaara, nomi a scaricarlo a Mosca, 
Leningrado. Kiev. Toonatti. Paga, • in qualsiasi altra località detitmSS 
O etiMaare indiffejywemanls avtornsai Gondrand oppure Sovtrsnsavto 
O nagoriani a erudito non apaana la merce è a bordo del camion santa 

D aflelteare trasporti calori jTMJA/UWSS a ̂  
I usasjausaa^q«jau^ aapfll ysusa; pesasivr*** *s^e^veyaevfla*s*e flJOfls u ŝjê aaBB ŝBu«̂ BacB^ 

D trasportar* partite di marci con qoalsiasi mcMla t̂à m rsas (fraiKO psftero^ 
sdoganato, franco frontiera franco destinazione). 
Wsarvteio celere camionistico Gondrand/Sbvtranssvto è una garanzia par gN 
esportatovi natiant. 

GONDRAND 
& " 

- . i 

é , - i 


